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Signor Presidente della Repubblica Italiana, Sua Eccellenza Sergio Mattarella, 

Signor Cremades, illustri membri della delegazione della World Jurist Association e della 

World Law Foundation, 

Illustri colleghi, Signore e Signori, 

È per me un grandissimo onore e un alto privilegio istituzionale partecipare a questo incontro, 

nella mia qualità di Presidente della Corte costituzionale della Repubblica d’Albania e di 

Presidente della Conferenza delle Corti costituzionali europee, insieme ai illustri colleghi della 

Corte Suprema della Repubblica d’Albania e ai rappresentanti della delegazione della World Jurist 

Association e della World Law Foundation. 

Questo incontro riveste un significato simbolico particolare, poiché abbiamo l’onore di 

incontrarLa non soltanto nella Sua veste di Capo dello Stato di un Paese amico e alleato strategico 

dell’Albania, ma anche quale illustre giurista ed ex giudice della Corte costituzionale italiana. 

Ciò rende il nostro dialogo ancora più naturale e più diretto, fondato su un comune impegno per la 

tutela della Costituzione, dei diritti fondamentali e dei principi della democrazia costituzionale. Mi 

consenta, in questa occasione, di trasmetterLe anche i più calorosi saluti dei giudici della Corte 

costituzionale della Repubblica d’Albania. 

L’Albania e l’Italia sono unite da legami profondi che vanno ben oltre la vicinanza geografica. Ci 

uniscono la storia, la cultura, le relazioni istituzionali e, soprattutto, la commune convinzione che 

il progetto europeo trovi il suo fondamento nella democrazia, nello Stato di diritto e nella tutela 

dei diritti fondamentali.  

Sul piano costituzionale, questa vicinanza trova espressione nella cooperazione tra le due Corti 

costituzionali e nel costante richiamo, da parte della nostra giurisprudenza, all’esperienza e alla 

giurisprudenza della Corte costituzionale italiana. 



Il percorso di adesione dell’Albania all’Unione europea non consiste soltanto nell’attuazione 

dell’acquis communautaire. È anche un percorso di confronto tra esperienze giuridiche, culture 

constituzionali e modelli di tutela dei diritti fondamentali. In questo processo, il contributo della 

giurisprudenza constituzionale e della dottrina assume un ruolo sempre piu importante. 

Nel corso del prossimo anno, il 2027, l’Albania diventerà per alcuni giorni un punto d’incontro 

della comunità giuridica internazionale e uno spazio di dialogo, confronto e cooperazione. 

Ciò avverrà non soltanto nell’ambito della Presidenza della Conferenza delle Corti costituzionali 

europee, esercitata dalla Corte costituzionale d’Albania, ma anche perché l’impegno a favore dei 

valori della democrazia e dello Stato di diritto assumerà una dimensione ancora più ampia con lo 

svolgimento a Tirana del World Law Congress 2027. 

Fondata nel 1963 attorno a un’idea che conserva ancora oggi intatta la propria attualità – “Un 

mondo governato dal diritto e non dalla forza”, la World Jurist Association organizza da oltre sei 

decenni i World Law Congresses, riunendo Capi di Stato, Presidenti di Corti costituzionali e 

supreme, giudici, accademici e rappresentanti della società civile provenienti da tutto il mondo. 

Sotto la presidenza del Signor Javier Cremades, dal 2019 il Congresso ha conosciuto una 

significativa crescita, affermandosi come uno degli appuntamenti di maggiore rilievo a livello 

internazionale e registrando un’elevata partecipazione da parte della comunità giuridica 

internazionale. 

Nel loro insieme, gli eventi organizzati dalla WJA nel periodo 2019-2025 hanno riunito circa 5.500 

giuristi provenienti da 85 diverse nazionalità. Il solo Congresso del 2023, svoltosi a New York, ha 

visto la partecipazione di oltre 350 relatori in 50 panel, mentre la cerimonia di chiusura si è tenuta 

presso la sede delle Nazioni Unite. 

Il prossimo Congresso si svolgerà a Tirana nei giorni 3, 4 e 5 maggio 2027, sul tema “On the Rule 

of Law, Shaping the New Generations”. 

Cogliendo questa occasione, Signor Presidente, ho l’onore e il piacere, anche a nome di tutti i 

nostri colleghi, di esprimerLe il desiderio di accoglierLa a Tirana in occasione di questo 

Congresso. La Sua presenza, insieme a quella dei rappresentanti della comunità giuridica italiana, 

costituirebbe per noi un grande onore e un prezioso valore aggiunto per l’evento. 

Il Congresso del 2027 si svolgerà inoltre in un momento di particolare importanza nel percorso 

dell’Albania verso l’adesione all’Unione europea, un processo che richiede continuità, fiducia e il 

sostegno dei nostri partner internazionali. In questo contesto, il costante sostegno dell’Italia, così 

come il Suo personale impegno, Signor Presidente, hanno avuto e continuano ad avere un 

significato molto importante per il nostro Paese. Per questo Le siamo profondamente grati. 



Vorrei concludere questo breve intervento condividendo anche una riflessione personale, che per 

me riveste un significato particolare. Il mio legame con l’Italia è antico e profondo, poiché proprio 

qui hanno avuto inizio i primi passi della mia formazione giuridica: ho avuto il privilegio di 

compiere i miei studi in giurisprudenza e, successivamente, di svolgere per alcuni anni la mia 

attività professionale in Italia. Per questa ragione, tornare oggi in Italia in questa veste istituzionale 

rappresenta per me un momento di particolare valore, tanto sul piano professionale quanto su 

quello umano.  

Eccellenza, nel rinnovarLe il nostro più sentito ringraziamento per questa speciale accoglienza e 

per la costante amicizia nei confronti dell’Albania, nonché la convinzione che la vicinanza tra i 

nostri Paesi e le nostre istituzioni continuerà a rafforzarsi, nello spirito della fiducia reciproca e 

dell’impegno condiviso a favore della democrazia e dello Stato di diritto, Le auguriamo buona 

salute e ulteriori successi nell’alto mandato che Ella svolge alla guida della Repubblica Italiana. 

 

Grazie per l’attenzione! 

 

 

 

 

 


